
chiv. di S. Girolamo appartenente al 1183 , 18! 
D ecem bre. Anno 1 1 8 3 , mense junio die duodecimo 
cxeunte Indizione undecima H iv o a lti. Tcftificatur J o ­
hannes Trivisanus minifterialis curie palatii ,  quod 

\ die duodecimo exeunte ijlo mense junio propter pr<e- 
ceptum ifli domini ducis &  per legem judicum  in- 
rveflivit sine proprio ad nomcn fratris Michael supe­
rando prioris S. Andre e de Am ianis comissarii Bar- 
tholote defuntte r e i  Eie M arci Trevisan. de confino S. 
Trinitatis cunttas &  super totas duas proprietates 
terrarum &  casamm coopertas &  discoepertas in 
ditto conf. S. Trinitatis positas : &  Tantheras tres 
positas inter Dogam &  iigiganum . . .  in quo muro 
proprietatis potcftatem habet ponendi cupos &  gron- 
dam cuporum leborandi &  trabes &  modilices atqut 
d’gorentas scu podiandi cupos , &  calcinam ponendi ... 
Treditt- vero trcs Tanthtre cum omnibus suis perti-  
nenciis , paludi bus , b areni s , &  aquis. Abbiamo d i  
questo documento alcuni termini antichi > che facil­
mente s’ intendono, solo il Degorentas io credo es-

■ sere quei piani inclinati su quali appoggiano le re-
l i  gole.

18 13) Sebbene la Clausura sogliasi ripetere da 
due Costituzioni di S. Pio V  , dopo cioè il 1 5 6 6 , 
pur tuttavia non lasciarono fino dai più lontani se- 

ìcoli i Pontefici, Vescovi e Concil; di fare precetti 
rigorosi perchè le Monache non andassero vagando, 
ne uomini entrassero nelle loro abitazioni, e nulla 
di manco non pare, che queste cose siansi attese 
in V enezia, principalmente da quelle M onache, le 

' quali si dicevano Conventuali ,  che nei Monasteri 
convivevano colle altre del suo , e  poco più ave­
vano del monacato, le reliquie delle quali trovan-
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